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città il beato Amedeo di Savoia e sant’Antonio da Padova25. La scelta di san Fran-
cesco di Sales (1567-1622), vescovo di Ginevra-Annecy, e di santa Deodata rispon-
deva a un preciso desiderio di Vittorio Amedeo II e della consorte Anna
d’Orléans. La protezione e l’intercessione di Francesco di Sales, figura di grande
rilievo nella storia politico-religiosa sabauda, apparivano particolarmente appro-
priate a motivo dei suoi rapporti privilegiati con duchi e duchesse di casa Savoia.
A Francesco di Sales Carlo Emanuele I aveva conferito incarichi sia religiosi, come
la ricattolizzazione dei territori savoiardi passati al calvinismo, sia politici, come
l’ambasciata a Parigi per negoziare il matrimonio tra il principe Vittorio Amedeo
e Cristina di Francia, la quale a sua volta gli sarebbe rimasta molto legata26. Egli
aveva offerto come vescovo un modello di governo ecclesiastico del territorio
capace di cooperare con il potere politico e aveva divulgato un modello di «vita
devota» compatibile con il mondo e con la società che si confaceva particolarmen-
te al ceto della borghesia civile. Anche la figura di santa Deodata può essere ricon-
dotta alla religiosità di impronta salesiana, in quanto il Consiglio comunale si
preoccupò di dare notizia della sua elezione alle monache della Visitazione, l’ordi-
ne religioso femminile istituito a partire dal 1610 da Francesco di Sales e da Gio-
vanna Frèmyot de Chantal. Quest’ultima nel 1638 aveva fondato a Torino il mona-
stero delle visitandine cui Matilde, figlia di Emanuele Filiberto, aveva deciso di
donare le proprie sostanze27. Che a inizio Settecento vi fosse un legame tra santa
Deodata e la socialità femminile di corte si può intuire sia dal desiderio espresso
dalla duchessa di averla comprotettrice della città sia dall’esposizione delle sue
reliquie, cioè l’intero suo corpo, nella cappella reale durante una novena alla santa
Sindone28. Ma a differenza di Francesco di Sales il rilievo pubblico di santa Deo-
data ebbe vita breve: il suo nome non compare nel lungo elenco dei santi protet-
tori della città stilato nel 1753 da Craveri a conclusione della sua Guida, dove l’u-
nica figura sacra femminile, e la più rilevante, è quella della Vergine della Conso-
lata, proclamata patrona della città nel 171429.
La scelta del terzo comprotettore, san Francesco da Paola, che invece sarebbe
rimasto nel novero dei patroni urbani, può essere fatta risalire al rapporto partico-
lare instauratosi durante l’assedio tra il Consiglio municipale e i frati minimi di san
Francesco da Paola, presso il cui convento, situato nella più sicura contrada di Po,
il Consiglio stesso trasferì la propria sede di riunione a partire dal 28 giugno30.
Novene e devozioni furono sollecitate dal Consiglio comunale presso numerosi
luoghi di culto cittadini, cominciando dalle chiese dei Santi Martiri, dell’Ospeda-
le di Carità, di San Filippo (24 maggio) e di Sant’Antonio Abate (7 giugno). Il 19
giugno il Consiglio donò un «rubbo» di cera al padre Sebastiano Valfrè, affinché
organizzasse una novena «come meglio gli parerà». Così, al termine della prece-
dente «novena di santi Principi di Piemonte»31, si tenne nella cappella reale una
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